ARCIDIOCESI di BRINDISI-OSTUNI 		          Ufficio Liturgico Diocesano


Condiscepoli di Gesù 
che percorre la via della croce

Via Crucis per la Quaresima 2022



Il contesto ancora segnato dalla pandemia fa proporre una celebrazione all’interno della chiesa privilegiando l’ascolto del racconto evangelico.

In un silenzio prolungato chi presiede, preceduto dalla croce affiancata da due ceri, raggiunge l’altare. Se si prevede un movimento della croce da una stazione all’altra, sosta davanti all’altare; se la croce si colloca in luogo adatto nel presbiterio o nel transetto, venerato l’altare, raggiunge la sede.



INTRODUZIONE

Saluto 

C	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	Amen!
C	Il Signore, che guida i nostri passi nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.
T	E con il tuo spirito.

P/G	Ogni  Via Crucis è in qualche modo una verifica del camminare insieme, da discepoli di Gesù, lungo la via da lui percorsa; lo è in modo speciale in questo tempo in cui tutta la Chiesa – e in particolare la “Chiesa che è in Italia” – cerca di riscoprirsi in perenne cammino sinodale come modalità originaria e consueta per vivere partecipazione, comunione e missione.  
Invochiamo lo Spirito Santo affinchè illumini il nostro contemplare il santo racconto della passione morte e resurrezione del Signore nell’evangelo di Luca e il nostro ripercorrerlo con i discepoli che ne sono stati testimoni ora con fedeltà ora con incertezze, dubbi, cedimenti e tradimenti.
	

Preghiera del sinodo

P	Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
T	Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 
P	Insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 
T	Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
P	Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 
T	Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna 
e non ci allontaniamo dalla via della verità 
e da ciò che è giusto. 
P/T	Tutto questo chiediamo a te, 
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio, 
nei secoli dei secoli. Amen.

Orazione  

C	Preghiamo.
O Dio, che ci hai raccolto ad ascoltare il santo racconto della passione del tuo Figlio, donaci il tuo Spirito affinchè riconosciamo in lui il crocifisso-risorto che apre il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture e si rivela nello spezzare il pane. Egli è Dio e vive ….
T	Amen!


Se lo si ritiene opportuno si può eseguire un canto, possibilmente il Salmo 51 o il Salmo 85. È consigliabile se c’è un movimento processionale per raggiunge la prima stazione.

CONTEMPLAZIONE DELLA VIA DI GESÙ



Prima stazione: Gesù e il discepolo che tradisce


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (22,1-4)
22,1 Si avvicinava la festa degli Azzimi, chiamata Pasqua, 2e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano in che modo toglierlo di mezzo, ma temevano il popolo. 3Allora Satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era uno dei Dodici. 4Ed egli andò a trattare con i capi dei sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo a loro.
Silenzio 

Per le connivenze della Chiesa con i poteri del mondo: 
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!
Per l’avidità e la brama di potere di chi si dice cristiano:
Christe eleison! (in canto) oppure  Cristo, pietà!
Per il nostro adattarci agli stili e ai criteri di giudizio del mondo:
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.




Seconda stazione: Gesù e i discepoli ambiziosi

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (22,24-27)
22,24E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. 25Egli disse: "I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. 26Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. 27Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.

Silenzio 

Per i regimi totalitari che hanno segnato e segnano la storia:
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!
Per le contese e le rivalità nel cammino delle Chiese: 
Christe eleison! (in canto) oppure  Cristo, pietà!
Per il nostro ribellarci all’essere piccoli e servi: 
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.



Terza stazione: Gesù e un discepolo presuntuoso


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (22,31-34)
22,31Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; 32ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli". 33E Pietro gli disse: "Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e alla morte". 34Gli rispose: "Pietro, io ti dico: oggi il gallo non canterà prima che tu, per tre volte, abbia negato di conoscermi".

Silenzio

Quando ci sentiamo troppo sicuri del nostro sapere e agire:
 kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!
Quando ci riteniamo più perfetti di fratelli “imperfetti”: 
Christe eleison! (in canto) oppure  Cristo, pietà!
Quando pensiamo di non aver bisogno della tua preghiera e del tuo aiuto:
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!


Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.



Quarta stazione: Gesù e discepoli incapaci di vegliare


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (22,39-46)
22,39Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 40Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". 41Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 42"Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". 43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. 44Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. 45Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 46E disse loro: "Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione".

Silenzio 

Quando non custodiamo la comunione con te nelle prove:
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!


Quando non sappiamo fare nostro il tuo pregare: 
Christe eleison! (in canto) oppure  Cristo, pietà!
Quando non vegliamo con te, assopiti nelle nostre preoccupazioni: 
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.


Quinta stazione: Gesù e il discepolo che lo rinnega


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (22,59-62)
22,59Passata circa un'ora, un altro insisteva: "In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo". 60Ma Pietro disse: "O uomo, non so quello che dici". E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detto: "Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte". 62E, uscito fuori, pianse amaramente.

Silenzio 

Per la paura di dichiararci tuoi discepoli, Signore, abbi pietà di no
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!
Per aver evitato il tuo sguardo che ricordava la tua parola, Cristo, pietà!: 
Christe eleison! (in canto) oppure  Cristo, pietà!
Per non aver pianto sul nostro esserci allontanati da te, Signore, pietà: 
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!


Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.


Sesta stazione: Gesù e l’uomo che prende la croce


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (23,26)
23,26Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.
Silenzio 

Quando resistiamo all’essere coinvolti nella tua sequela:
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!
Quando ci rinchiudiamo nelle nostre attività e abitudini:
Christe eleison! (in canto) oppure  Cristo, pietà!
Quando non camminiamo dietro di te portando la tua croce:
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!


Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.




Settima stazione: Gesù e le donne chiamate 
    			a condividere il dolore


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (23,27-38)
23,27Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: "Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato". 30Allora cominceranno a dire ai monti: "Cadete su di noi!", e alle colline: "Copriteci!". 31Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?". 

Silenzio 

Per quanti non sono convertiti dalla tua passione e morte:
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!
Per la Chiesa che non riconosce le sue fragilità: 
Christe eleison! (in canto) oppure  Cristo, pietà!
Per la nostra fede inariditasi come legno secco: 
kyrie eleison!  (in canto) oppure  Signore, pietà!


Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.



Ottava stazione: Gesù e il malfattore 
accolto in paradiso


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.


Dal vangelo secondo Luca (23,39-43)
23,39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!". 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male". 42E disse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso".

Silenzio 

Ricordati, Signore, degli uomini e delle donne appesi alle loro croci.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Ricordati, o Cristo, degli uomini e delle donne che invocano te, crocifisso accanto a loro. 
Ti preghiamo, ascoltaci!
Ricordati, Signore, degli uomini e delle donne che si affidano a te nel vivere e nel morire.
Ti preghiamo, ascoltaci!


Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.



Nona stazione: Gesù e il centurione 
che confessa la fede

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (23,44-47)
23,44Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 45perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 46Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò. 47Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: "Veramente quest'uomo era giusto".

Silenzio 

Illumina, Signore, chi crede in te pur nelle tenebre che avvolgono la terra. 
Ti preghiamo, ascoltaci!
Accogli, o Cristo, i martiri che ancora oggi con te si affidano al Padre. 
Ti preghiamo, ascoltaci!
Sostieni, la Chiesa che proclama al mondo la tua giustizia. 
Ti preghiamo, ascoltaci!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.




Decima stazione: Gesù e una folla di convertiti


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (23,48)
23,48Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto.

Silenzio 

Concedi oggi, Signore, ai cristiani di annunciarti nell’essenzialità della croce e non con iniziative da spettacolo:
Ti preghiamo, ascoltaci!
Concedi oggi, o Cristo, alla Chiesa di meditare e comprendere la tua passione e morte:
Ti preghiamo, ascoltaci!
Concedi oggi, Signore, a ciascuno di noi di riconoscersi bisognoso del tuo perdono:
Ti preghiamo, ascoltaci!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.





Undicesima stazione: Gesù e un discepolo nascosto 
  che viene alla luce


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.


Dal vangelo secondo Luca (23,50-53)
23,50Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. 51Egli non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio. 52Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 53Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto.

Silenzio 

Sostieni, Signore, i tanti uomini e donne dalla vita retta e giusta.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Sostieni, Cristo, uomini e  donne che si spendono per gli ultimi.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Sostieni, Signore, uomini e donne che in nome dell’amore sfidano i potenti.
Ti preghiamo, ascoltaci!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.




Dodicesima stazione: Gesù e le donne discepole 
fino al sepolcro


Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (23,54-56)
23.54Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato. 55Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, 56poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era prescritto.

Silenzio 

Sii vicino, Signore, alle Chiese fedeli nel silenzio imposto da regimi oppressivi.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Sii vicino, o Cristo, a chi nel silenzio attende l’apparire della tua luce.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Sii vicino, Signore, al mondo fermato a causa della pandemia.
Ti preghiamo, ascoltaci!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.




Tredicesima stazione: Gesù e le donne 
messaggere dell’evangelo

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca (24,1-10)
24,1 Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 3e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. 5Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea 7e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"". 8Ed esse si ricordarono delle sue parole 9e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 10Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. 11Quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad esse. 12Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto.

Silenzio 

La tua resurrezione rimuova, Signore, ogni ostacolo insuperabile alla nostra fede.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Il ricordo della tua Parola, o Cristo, rigeneri e rinvigorisca in noi fede, speranza e amore.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Il nostro cuore si apra, Signore, all’annuncio sconvolgente della tua Pasqua.
Ti preghiamo, ascoltaci!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.




Quattordicesima stazione: Gesù narrato risorto 
      dalla comunità dei discepoli



Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione, 
salvaci, o Salvatore del mondo.


Dal vangelo secondo Luca (24,33-36)
24,33Partirono senza indugio <da Emmaus> e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!". 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 36Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!".

Silenzio 
	
La Chiesa annunci, Signore, senza sosta e con coraggio che Tu sei  risorto.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Il racconto evangelico dell’incontro con te risorto accresca, Cristo, la comunione nel cammino della Chiesa.
Ti preghiamo, ascoltaci!
Il narrare la tua risurrezione divenga in noi, Signore, accoglienza di Te che sei la nostra  pace.
Ti preghiamo, ascoltaci!

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:
aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.



Meditazione di chi presiede



CONCLUSIONE

C	Tanti sono stati i discepoli lungo la via verso il Calvario: Giuda ti ha venduto per il prezzo di uno schiavo e si è allontanato da te; altri hanno ceduto alla voglia di primeggiare secondo i criteri del mondo; Pietro non si è affidato alla tua preghiera per lui ma sotto il tuo sguardo si è ricordato della tua Parola.
	Altri sono stati cambiati dall’averti incrociato nel cammino: Simone di Cirene ti ha seguito portando la tua croce, le donne di Gerusalemme hanno pianto con te, il ladrone crocifisso accanto a te ti ha chiesto salvezza chiamandoti per nome, Giuseppe di Arimatea ha vinto le paure e ti ha sepolto, le donne che ti avevano seguito dalla Galilea ti hanno seguito alle soglie del sepolcro e al sepolcro ti hanno cercato ancora al mattino di Pasqua, qui hanno ricordato la tua Parola e poi per prime ti hanno annunciato risorto.
	Noi non siamo diversi da loro; anzi siamo tutti loro; ora infedeli, ora attratti dal potere secondo il mondo, ora fedeli e in cammino con te. Aiutaci a  camminare insieme in ascolto della tua Parola che mette a nudo le nostre fragilità ma nello stesso tempo illumina la via della rinascita; aiutaci ad annunciarti amandoci fra noi, servendo gli ultimi, rimanendo liberi di fronte ai potenti del mondo. Camminando così insieme ameremo anche te e con te il Padre e accoglieremo lo Spirito che, sulla terra, ci rende capaci della partecipazione, della comunione e della missione del Vangelo della Pasqua e nel cielo ci farà una cosa sola con Te.
T	Amen!


Benedizione  e congedo

P	Il Signore sia con voi.
T	E con il tuo spirito.

Può benedire con la croce

P	 Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
T	Amen!

Diac	La croce del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace.
T	Rendiamo grazie a Dio.
2

